
 

 

 

Verbale del Consiglio Pastorale - presso la sala parrocchiale di S. Fedele, Como - 

 

Giovedì 20-04-2023 
 

Il Consiglio Pastorale si è radunato alle ore 20,45 per affrontare il seguente Ordine del Giorno: 

 
1) Preghiera in Basilica  

2) Confronto sul capitolo 3 del Libro sinodale “Testimoni di misericordia”: “Essere Chiesa e 

discepoli in questo nostro tempo” (pag. 49-71) 

3) Comunicazioni dal CPV (Consiglio pastorale vicariale) 

4) Mese di maggio 

5) Vita in Oratorio (Grest, Meeting dei Grest, Campi estivi…) 

6) Varie ed eventuali. 

 

Presenti: 

 

Don Pietro Mitta 

- Bizzotto Giuseppe 

- Corbella Claudio 

- Dell’Orto Maurizio 

- Del Sordo Sabrina 

- Gavarini Rita 

- Laffranchi Maria Luisa 

- Madre Marilena Pagiato 

- Milano Fabio 

- Mulotto Adelchi 

- Perfetti Enrico 

- Perrotta Felicia 

- Rebagliati Carlo 

- Vergani Daniela 

- Zanoni Roberta 

 

1 - Preghiera in Basilica 

 

L’incontro inizia in Basilica con un momento di preghiera. Si invoca lo Spirito Santo e si riflette 

brevemente sul brano della lettera di san Paolo apostolo ai Colossesi (3,1-4): “Se siete risorti con 

Cristo, cercate le cose di lassù”. 

 

2 - Confronto sul cap. 3 del Libro Sinodale 

 

Prima del confronto sul cap. 3 del Libro sinodale, don Pietro richiama alcuni punti della relazione di 

don Ivan Salvadori del 9 febbraio “Ci sentiamo comunità?” 

A partire dal Concilio si è rafforzata nella Chiesa la convinzione che la fede non è mai qualcosa di 

individuale. Noi crediamo insieme ad altri. 

Il compiti di ogni battezzato è duplice: edificare la Chiesa e diventare missionario della fede. 

Crediamo nella fede della Chiesa e andiamo in missione a nome della Chiesa. 

Tutto questo deve avvenire con Cristo al centro. La Chiesa infatti è il Corpo di Cristo, non una 

struttura umana. L’unità della Chiesa è data da Lui. Nella Chiesa l’unità e la comunione non stanno 

solo davanti a noi come una meta da raggiungere, ma stanno “dietro” di noi. Cristo è già morto per 

noi, ci ha già riconciliati con Dio e tra di noi. Il nostro compiti è quello di conservare l’unità che ci è 

stata donata da Cristo morto e risorto. 

Per capire l’identità della Chiesa e dei cristiani, lo specchio nel quale guardarsi è la Parola di Dio. 

Cfr At 2,42-46: la vita della prima comunità. Il cap. 2 degli Atti degli Apostoli si apre con il racconto 



 

 

della Pentecoste. È come se Luca ci dicesse che la Chiesa è frutto della Pentecoste. La Chiesa è opera 

dello Spirito, quindi bisogna lasciarci guidare dallo Spirito. Ecco perché dobbiamo chiederci: viviamo 

la vita dello Spirito?  Oppure la comunità si occupa solo di organizzare tante cose, di progettare? 

Dove la gente nella Chiesa non percepisce la vita dello Spirito se ne va; là dove trova luoghi pieni di 

vita, là dove trova Dio, la gente accorre. 

 

Cosa significa essere Chiesa in questo nostro tempo? 

Enrico Perfetti, citando il Libro del Sinodo, sostiene che la comunità dei fedeli debba crescere per 

attrazione, non per proselitismo. 

Daniela Vergani ha apprezzato l’estrema limpidezza con cui il Vescovo parla dei nostri tempi. I 

giovani non ci sono perché gli adulti non hanno saputo trasmettere i loro valori. 

Giuseppe Bizzotto sottolinea come il Vescovo precisa che oggi dobbiamo vivere la nostra 

responsabilità nell’individuare i passaggi tra generazioni: siamo una società multietnica e di diverse 

confessioni per cui bisogna cercare di approfittare di questo periodo per incontrarci e pregare con i 

cristiani delle altre confessioni per camminare insieme sulla via della fraternità. 

Roberta Zanoni ritiene che nell’incontro con i giovani bisogna avvicinarli con poche parole, fatti 

salienti che li tocchino e coinvolgano. 

Per Madre Marilena il libro sinodale è un testo che apre nuove prospettive; il primo aspetto è quello 

di evitare pensieri di fallimento, il secondo aspetto è di porsi verso i giovani con un atteggiamento di 

prudenza e saggezza, ma anche di creatività ed audacia. I tempi sono personali ed individuali. Tanto 

è venuto meno, ma tanto sta nascendo. 

Per Sabrina Del Sordo i tempi sono diversi e l’attrattiva che si può dare è stare nella realtà per capire 

i giovani. Occorre seminare un seme di luce, che poi si svilupperà e crescerà. 

Pur essendo in pochi, Adelchi Mulotto ha notato l’ottimismo che fa scoprire a chi resta l’autenticità 

di una fede solida e combattiva che forma l’unità. È necessario avere un certo ottimismo. Occorre 

essere fermento e lievito. 

Maurizio Dell’Orto rileva che in molti c’è una ricerca del senso dello Spirito. La Chiesa, che deve 

essere missionaria, deve essere coraggiosa e ottimista. Quindi “no” alla rabbia, al risentimento, alla 

nostalgia. 

Felicia Perrotta interviene affermando che i giovani hanno esigenza di informazione veloce e 

immediata, quindi un messaggio di gioia. Dio invade tutti i settori e i nostri ambiti, quindi la creatività 

per avvicinare i giovani nei loro ambiti e settori sportivi è riuscire a trasmettere Dio nel loro 

linguaggio.  

Fabio Milano sostiene che con i giovani è importante parlare il loro linguaggio (musica…). 

Carlo Rebagliati dice che è fondamentale la relazione e trovare spazi per creare relazioni. Questo è di 

per sé attraente. Da qui nasce l’esigenza di ascoltare 

Per Maria Luisa Laffranchi il linguaggio e la scuola del ‘900 era più cristianamente ispirata, oggi no. 

I ragazzi ora vedono la fede come una delle tante discipline per cui se si vogliono avvicinare le nuove 

generazioni alla fede è necessario che interagisca con altre discipline. 

In conclusione, don Pietro ritiene che si debba avere una particolare attenzione all’aspetto pastorale 

giovanile, complesso in tutti i settori, ma è una sfida che dobbiamo cogliere ed avere il coraggio di 

osare. Noi discepoli dobbiamo avere più credibilità e dare maggiormente testimonianza al Vangelo, 

con il desiderio e la passione di vivere nello Spirito. 

 

3 - Comunicazioni del CPV 

 

Vi è la necessità che ci sia più comunicazione fra il CPV e il CPP. È importante che quanto viene 

proposto dal CPV abbia una ricaduta nelle comunità.  

La Commissione Territorio del CPV ha individuato tre punti sui quali porre l’attenzione: la 

formazione sulle quattro Costituzioni conciliari, la testimonianza in carcere (da esperienze già vissute 

da alcuni membri della Commissione), mappatura e scambio continuo tra le varie realtà caritative 

della città. 



 

 

La Commissione Liturgia ha pensato a una proposta formativa per tutti e una per gli operatori liturgici. 

Richiama anche l’attenzione sulle Celebrazioni eucaristiche, per evitare sovrapposizioni. Fa presente 

infine che ci si dovrà occupare anche dei ministeri istituiti. 

Commissione Evangelizzazione ha individuati tre punti su cui lavorare: la pastorale familiare, la 

preparazione al Matrimonio e l’iniziazione cristiana dei bambini. 

 

4 - Mese di Maggio 

 

Viene deciso all’unanimità che quest’anno non si reciterà il Santo Rosario serale 

contemporaneamente nelle quattro chiese, ma ogni settimana ci troveremo tutti insieme nella stessa 

chiesa: la prima settimana a Sant’Eusebio, la seconda al Gesù, la terza a San Donnino e la quarta in 

basilica a San Fedele; la sera del 31 maggio si conclude il mese mariano nella chiesa del Monastero 

della Visitazione. 

Per i bambini di catechismo verrà organizzato un Rosario per loro. 

 

5 - Vita in oratorio (Grest, Meeting dei Grest, Campi estivi…) 

 

Il Grest si terrà dal 12 al 30 giugno, col tema “Tu per tutti”. 

Meeting dei Grest il 23 giugno allo stadio Sinigaglia. 

Il campo estivo sarà dal 2 al 9 luglio a Collio (BS). 

 

6 - Varie ed eventuali 

 

 Giuseppe Bizzotto riferisce che qualcuno ritiene troppo alto il volume della musica in Basilica 

durante la giornata 

 Venerdì 12 maggio: memoria cathedralis. Ore 24,45: Pontificale presieduto dal vescovo Escar 

 Domenica 21 maggio: Celebrazione della Cresima e della Prima Comunione 

 Domenica 7 e venerdì 26 maggio: concerti in San Fedele 

 Martedì 16, mercoledì 24 e martedì 30 maggio sono in programma tre incontri di formazione 

Caritas 

 Sabato 27 maggio, ore 20,45 in Basilica: Veglia di Pentecoste per il Vicariato di Como. 

 

La prossima riunione del CPP si terrà il 6 giugno alle 20,45. 

La riunione è sciolta alle ore 23. 

 

 

 

La segretaria         Il parroco 

            

            Rita Gavarini               don Pietro Mitta  

 


